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di Alessia 
Marconi

Identità ritrovata 
e carattere,  

il viaggio 
dei biancorossi 

verso i playoff
UNA Hotels Dopo 
un avvio difficile, 
Reggio Emilia cambia 
volto e diventa una 
delle squadre più in 
forma del campionato

D
edizione, coraggio, serietà, im-
pegno e, perché no, anche una 
buona dose di passione. Ed ecco 
la svolta in una stagione che sem-

brava compromessa in modo irreversibile. 
Quando le certezze sulle quali si costruisce 
un’idea di futuro vengono meno improvvi-
samente, il rischio di fallire cadendo vitti-
ma di sè stessi è forse il più grande che si 
può correre. E Reggio, città di basket, città 

mo visto negli ultimi mesi. Probabilmente 
nessuno avrebbe scommesso su ciò che la 
sera del 19 Aprile 2026 è accaduto. Nessu-
no avrebbe ritenuto possibile che Reggio 
Emilia potesse qualificarsi per la post-sea-
son di quest'anno. Non dopo essere stata 
ultima in classifica non dopo aver ripensa-
to più volte la propria identità di squadra. 
Eppure, eccoci qua. 365 giorni dopo siamo 

di tradizione, lo sa bene. Quante salvezze 
conquistate all’ultimo secondo, quanti ri-
schi corsi in 50 anni di storia. Dalla leader-
ship di Caupain, al talento fuori classe 
di Barford, fino ad arrivare all'ultimissi-
mo acquisto che questa società ha vo-
luto fare, Riccardo Rossato. Passa fra le 
mani di tutti questi talentuosissimi ragazzi 
il cambio di rotta sostanziale che abbia-
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di nuovo matematicamente qualificati ai 
play off. Troppo presto per sapere cosa 
attenderà la Una Hotels dopo la regular 
season, ma fatto sta che i play off sono lì 
e Reggio è attualmente una delle squa-
dre più in forma e, perché no, più 
temibili di questo campionato. Lo 
abbiamo visto da gennaio ad oggi: 
non c'è una sola delle contendenti 
al titolo che possa ritenersi immu-
ne dal talento sia offensivo che di-
fensivo degli uomini di Priftis. 
Anzi, lasciando per un momento 
da parte le considerazioni relative 
al talento offensivo, analizziamo 
un po’ meglio l'aspetto che più ha 
messo in difficoltà gli avversari di 
questa squadra. Squadre come Mi-
lano, nel girone di ritorno, si sono 
andate a schiantare contro la co-
riacea difesa biancorossa. Squadre 
come Brescia hanno dovuto riorga-
nizzarsi per cercare di togliersi Ric-
cardo Rossato di dosso. La Virtus le 
prova tutte contro Echenique, ma 
il lungo colombiano reduce da un percor-
so di maturazione importante è diventato 
l'incubo sotto canestro di chiunque sia ad 
oggi tanto sfortunato da dover incontrare 
la Pallacanestro Reggiana nella sua miglior 
forma.

Dall'inizio del girone di ritorno ad oggi 
la Una Hotels ha perso solo due partite, 
una con Cantù e una con Milano, ciò vuol 
dire aver portato a casa 18 punti solamen-

te negli ultimi mesi. La differenza l'ha fatta 
il coraggio di guardarsi negli occhi e capi-
re cosa si dovesse fare, anche mettendosi 
in discussione dall'inizio alla fine. Reggio 
città dei canestri lo sa bene quanto è facile 

scivolare in fondo alla classifica e rimanerci 
per così tanto tempo che la vittoria diventa 
un miraggio lontanissimo. 
Ma questa città dei canestri conosce al-
tresì il significato della lotta comune per 
un obiettivo e la gioia di vedere la propria 
squadra fra i più grandi di questo sport 
meraviglioso. 
E siccome sognare non costa nulla, ricor-
dare due finali scudetto di cui una porta-
ta addirittura in gara 7, probabilmente in 

questo momento aiuta a guardare a que-
sta qualificazione con, se possibile, ancor 
più speranza. 
La Unahotels è reduce dalla vittoria sul 
campo di Trento che l'ha vista fissarsi sul 

sesto posto, in attesa di ospitare 
Tortona il 26 di Aprile, Napoli il 
3 di maggio e per poi di andare 
a chiudere la regular season sul 
campo di Treviso, la cui lotta per la 
salvezza infiamma il fondo classifi-
ca. Sì, perché da fanalino di coda 
la squadra veneta ha iniziato una 
corsa instancabile a caccia di pun-
ti che potessero mettere il proprio 
futuro al sicuro, ai danni della Di-
namo Sassari, oggi probabilmen-
te la squadra più in difficoltà del 
campionato che si ritrova, nono-
stante lo stesso numero di punti 
della propria rivale, in fondo alla 
classifica a causa di una differenza 
canestri sfavorevole che potrebbe 
davvero in questo momento con-
dannarla alla retrocessione in serie 

A2. 
Fa strano parlare di Sassari in questi termi-
ni quando sognando i bei tempi andati e 
quelle famose finali scudetto menzionate 
non si può non nominare proprio la società 
sarda che è stata la grande contendente 
della Pallacanestro Reggiana al titolo nella 
stagione 2014 2015. Così questo campio-
nato di serie A, a tre giornate dalla fine dal-
la stagione regolare, risulta essere ancora 
nel pieno della definizione. n


